
Repertorio numero 31324/15476 
VERBALE DELLA RIUNIONE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
IN VIDEOCONFERENZA
REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno 8 del mese di giugno dell’anno duemilaventitre
8 giugno 2023

In Milano, nel mio studio in via Manzoni n. 12, alle ore 16.00 sedici.
Io Monica De Paoli, notaio residente in Milano ed iscritto presso il Collegio 
_____notarile di Milano, dò atto che ha assunto, ai sensi dell’articolo 11 dello statuto, 
__la presidenza della riunione del Consiglio di Amministrazione della 

“Fondazione Casa di Riposo di Gattinara”
con sede in Gattinara, Via Francesco Patriarca n. 20, codice fiscale 
____________80002110023, iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche presso la Regione 
___Piemonte al numero d’ordine 1256 (di seguito la “Fondazione”),
Elisa Roggia, nata a Gattinara il 26 dicembre 1975, domiciliata per carica presso 
_la sede della Fondazione, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di 
________Amministrazione, della cui identità personale io notaio sono certo.
La Presidente dichiara che il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, 
____convocato mediante avviso di convocazione inviato il giorno 27 maggio 2023 a 
___tutti gli aventi diritto con messaggio di posta elettronica in conformità a quanto 
___disposto dall'articolo 7 dello statuto per questo giorno e ora, si è riunito in 
_______videoconferenza ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 
_2021, n. 228, per discutere e deliberare sul seguente:

Ordine del Giorno:
“- modifica dello statuto per adeguamento alle disposizioni del D.Lgs. 
________117/2017: delibere inerenti e conseguenti;
-  iscrizione della Fondazione al RUNTS: delibere inerenti e conseguenti;
-  nomina dell’organo di controllo”.
La Presidente mi incarica quindi di redigere il verbale del Consiglio di 
__________Amministrazione.
Io notaio aderisco e do atto di quanto segue. 
La Presidente constata e dichiara che:
- del Consiglio di Amministrazione, oltre ad essa Presidente, sono presenti il Vice 
_Presidente Luca Caligaris e i Consiglieri Don Franco Givone, Gualtiero Canova, 
__Lorella Caraceto e Flavia Biancotto;
- che è stata accertata l'identità e la legittimazione all’intervento nella riunione di 
_tutti gli intervenuti; 
- che tutti gli intervenuti sono collegati in videoconferenza ai sensi dell’articolo 3, 
_comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228;
- che la presente riunione del Consiglio di Amministrazione è validamente 
______costituita ed atta a deliberare sui punti all’ordine del giorno ai sensi dell'art. 9 
____dello statuto.
La Presidente, con il consenso degli intervenuti, passa alla trattazione congiunta 
__dei punti all’ordine del giorno ed espone le ragioni che rendono necessario 
______modificare lo statuto al fine di assumere la qualifica di Ente del Terzo Settore, ai 
__sensi del D. Lgs. 117/2017 (“Codice del Terzo Settore”). 
L’assunzione di tale qualifica è subordinata all’iscrizione della Fondazione nel 
___Registro Unico Nazionale del Terzo settore, operativo dal 23 novembre 2021. 
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Con l’iscrizione nel RUNTS la Fondazione mantiene la personalità giuridica ma 
__si sospende l'efficacia dell'iscrizione nel registro delle persone giuridiche presso 
__la Regione Piemonte. Al riguardo la Presidente precisa che l’art. 22 del D.Lgs. 
___117/2017, che disciplina l’iscrizione nel RUNTS degli enti con personalità 
______giuridica, richiede che le Fondazioni dispongano di un patrimonio minimo di euro 
_30.000,00.
A tale fine il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha dato incarico alla 
_dott.ssa Tiana Nicoloso di redigere la relazione di stima del patrimonio, che 
______indica in euro 751.701,00 il valore del patrimonio della Fondazione al 28 febbraio 
_2023, non inferiore al minimo richiesto dall’art. 22 del CTS sopra citato per le 
___fondazioni enti del terzo settore.
La Presidente passa, quindi, ad illustrare il nuovo statuto che sostituisce il 
_______precedente e che recepisce le clausole richieste dal Codice del Terzo Settore tra le 
_quali in particolare l’obbligo dell’utilizzo della locuzione “Ente del Terzo 
_______Settore” nella denominazione; il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e 
_di utilità sociale mediante lo svolgimento in via principale o esclusiva di attività di 
_interesse generale; la possibilità di svolgere in via secondaria e strumentale 
______attività diverse da quelle di interesse generale ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 
______117/2017; la possibilità di avvalersi di volontari con il rinvio alla relativa 
_______disciplina; l’obbligo di nominare l’Organo di Controllo; l’obbligo di nominare il 
__revisore al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del Codice del Terzo Settore; 
__l’obbligo di redigere il bilancio sociale al superamento dei limiti di cui all’art. 14 
__del Codice del Terzo Settore; la riformulazione della clausola devolutiva del 
_____patrimonio in caso di scioglimento. 
La Presidente precisa, altresì, che nell’occasione si è ritenuto opportuno (i) 
______inserire tra le proprie finalità ed attività anche quelle educative, in previsione del 
__futuro svolgimento di attività di organizzazione e gestione di una scuola 
________dell’infanzia e relativi servizi educativi e didattici; (ii) prevedere la possibilità per 
_il Consiglio di Amministrazione di riunirsi mediante mezzi di telecomunicazione, 
_prevedendone le relative condizioni.
La Presidente, infine, ricorda che la Fondazione non supera i limiti di cui all’art. 
__31 del Codice del Terzo Settore e che, ai sensi dell’art. 30 del Codice stesso, è 
___necessario nominare un organo di controllo come previsto nell’art. 17 dello 
______Statuto illustrato e, tal fine, propone di affidare l’incarico al dott. Giovanni Spola, 
_che resterà in carica per quattro esercizi fino all’approvazione del Bilancio al 
____31/12/2026.
Al termine dell'esposizione, la Presidente constata che, con voto palese, il 
_______Consiglio all'unanimità

delibera
1. di voler assumere la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs 
__117/2017, adottando la denominazione “FONDAZIONE CASA DI RIPOSO 
___DI GATTINARA ETS”;
2. di approvare il nuovo testo di statuto che si allega al presente atto sotto la 
__lettera “A”; 
3. di voler procedere, di conseguenza, all'iscrizione della Fondazione nel 
______Registro Unico Nazionale del Terzo Settore nella sezione di cui all'art. 46, lett. 
_g) del D.Lgs. 117/2017 e tal fine precisando quanto segue:
Titolari delle cariche e organi 
Consiglio di Amministrazione, nominato in data 18 giugno 2021:
Elisa Roggia, nata a Gattinara il 26 dicembre 1975, domiciliata per la carica 
____presso la sede della Fondazione, codice fiscale RGG LSE 75T66 D938D, 
_______



cittadina italiana, Presidente del Consiglio di Amministrazione;
Luca Caligaris nato a Gattinara il 16 gennaio 1973, codice fiscale CLG LCU 
____73A16 D938U, domiciliato per la carica presso la sede della Fondazione, 
_______cittadino italiano, Vice Presidente;
Don Franco Givone, nato a Trino il 29 settembre 1945, codice fiscale GVN 
____FNC 45P29 L429K, domiciliato per la carica presso la sede della Fondazione, 
____cittadino italiano, consigliere;
Gualtiero Canova, nato a Gattinara il 2 novembre 1955, codice fiscale CNV 
____GTR 55S02 D938Q, domiciliato per la carica presso la sede della Fondazione, 
___cittadino italiano, consigliere;
Lorella Caraceto, nata a Vercelli il 5 agosto 1962, codice fiscale CRC LLL 
_____62M45 L750J, domiciliata per la carica presso la sede della Fondazione, cittadina 
_italiana, consigliere;
Flavia Biancotto, nata a Cittiglio il 28 novembre 1964, codice fiscale BNC FLV 
_64S68 C751Y, domiciliata per la carica presso la sede della Fondazione, cittadina 
_italiana, consigliere.
Attività:
La Fondazione è ente non commerciale che svolge attività effettivamente nei 
____settori di cui all’art. 5, lettere a), b) e c) del D.Lgs. 117/2017.
4. di nominare quale organo di controllo il dott. Giovanni Spola, nato a Biella 
_il 20 gennaio 1964, domiciliato per la carica presso la sede della Fondazione, 
____codice fiscale SPL GNN 64A20 A859I, iscritto nel Registro dei Revisori Legali, 
__con decreto del 12 aprile 1995 pubblicato sulla G.U. n. 31BIS del 21 aprile 1995, 
_al n. 55967, che resterà in carica per quattro esercizi e, quindi, sino alla riunione 
__convocata per l'approvazione del bilancio dell'esercizio che chiuderà al 31 
_______dicembre 2026.
5. di voler mantenere la personalità giuridica ai sensi dell’art. 22 del D. Lgs. 
____117/2017, dando atto che il patrimonio netto della Fondazione al 28 febbraio 
____2023 era pari a euro 751.701,00,  come si evince dalla relazione di stima della 
____dott.ssa Tiana Nicoloso, nata a Borgosesia l’1 settembre 1969, domiciliata in 
_____Quarona, Corso P. Rolandi n. 77, codice fiscale NCL TNI 69P41 B041G, iscritta 
_all’Albo dei Revisori con Decreto Ministeriale del 27 luglio 2001, pubblicato 
____sulla Gazzetta Ufficiale n. 67 del 24 agosto 2001, al numero 121693, riferita alla 
__data del 28 febbraio 2023, asseverata in data 7 giugno 2023, con verbale n. 18226 
_di repertorio del notaio Paola Ponzana, notaio residente in Borgosesia ed iscritto 
__presso il Collegio notarile dei distretti riuniti di Novara, Vercelli e Casale 
_______Monferrato, che indica in euro 751.701,00 il valore del patrimonio della 
________Fondazione, allegata al presente atto sotto la lettera “B”;
6. di conferire alla Presidente tutti i più ampi poteri per dare attuazione alle 
_deliberazioni, come sopra assunte, autorizzandola ad adempiere ad ogni formalità 
_presso i competenti uffici ed enti, in particolare ai fini dell’iscrizione della 
______Fondazione nel RUNTS ai sensi dell’articolo 22 del D.Lgs. 117/2017, ivi 
_______compreso quello di accettare e introdurre nelle assunte deliberazioni le eventuali 
__modificazioni, soppressioni od aggiunte che fossero richieste dalle competenti 
___autorità.
La Presidente dichiara di aver accertato i risultati della votazione.
Esaurita la trattazione dei punti all’ordine del giorno, e nessuno domandando la 
___parola, la Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore 16.20 sedici e venti. 
Il presente atto verrà depositato nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
__dal notaio che lo ha ricevuto.



Ho sottoscritto il verbale, unitamente all’allegato “A”, alle ore 16.20 sedici e 
____venti.
Consta di due fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e completati da me e da 
_persona di mia fiducia per tre intere facciate e fin qui della presente.
F.to: Monica De Paoli



Allegato “A” al numero 31324/15476 di Repertorio 
STATUTO

Fondazione Casa di Riposo di Gattinara ETS
Capo I

Origine, denominazione, sede, finalità, attività, patrimonio e mezzi finanziari
Art. 1

(Origine)

1.1 La “Fondazione Casa di Riposo di Gattinara” (nel seguito, Fondazione), già 

Istituzione di Pubblica Assistenza e Beneficenza, trae le sue origini dalla disposizione 

testamentaria di Achille Scribante fu Giuseppe di Gattinara, registrato con verbale 

dell’11 febbraio 1922, rogato Facciotti e fu eretta in Ente Morale con decreto del 

Presidente della Repubblica del 22 febbraio 1949.

Art. 2
(Denominazione)

2.1 La Fondazione è denominata “FONDAZIONE CASA DI RIPOSO DI 
GATTINARA ETS”. Di tale denominazione, comprensiva della locuzione “Ente del 

Terzo Settore” o dell’acronimo “ETS” farà uso negli atti, nella corrispondenza e nelle 

comunicazioni al pubblico. 

2.2 La Fondazione indica gli estremi dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore di cui al D.Lgs. 117/2017 negli atti, nella corrispondenza e nelle 

comunicazioni al pubblico.

Art. 3
(Sede)

3.1 La Fondazione ha sede legale nel Comune di Gattinara (VC). La variazione di 

indirizzo all’interno del medesimo Comune è deliberata dal Consiglio di 

Amministrazione e non costituisce modifica statutaria. Il trasferimento di indirizzo 

dovrà essere comunicato all’Autorità competente ai sensi del D.Lgs. 117/2017.

3.2 Delegazioni e uffici potranno essere costituiti, sia in Italia che all’estero, per 

svolgere, in via accessoria e strumentale rispetto alle finalità della Fondazione, attività 

di promozione nonché di sviluppo ed incremento della necessaria rete di relazioni 

nazionali e internazionali di supporto alla Fondazione stessa.

Art. 4
(Finalità)

4.1 La Fondazione, che non ha scopo di lucro, persegue esclusivamente finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento in via esclusiva o 

principale delle attività di interesse generale di cui al successivo articolo 5.



In particolare, lo scopo della Fondazione è quello di ospitare ed assistere persone 

anziane di ambo i sessi, anche non autosufficienti purché non affette da malattie 

infettive e/o mentali incompatibili con la vita in comunità, nonché di organizzare e 

gestire servizi educativi.

4.2 La Fondazione svolge il proprio servizio socio-assistenziale, sanitario ed educativo 

secondo principi morali e religiosi di ispirazione cattolica, che pongono al centro il 

rispetto della persona e dei suoi bisogni.

Art. 5
(Attività di interesse generale)

5.1 La Fondazione svolge le attività di interesse generale di cui all’art. 5, comma 1, 

lettere a), b), c) e d) del D.Lgs. n. 117/2017.

5.2 Nello specifico, la Fondazione provvede:

- ad ospitare e assistere in regime residenziale e domiciliare persone anziane di ambo 

i sessi, anche non autosufficienti purché non affette da malattie infettive e/o mentali

incompatibili con la vita in comunità, attraverso la gestione di una R.S.A. in regime 

sia convenzionato che privato;

- ad organizzare e gestire una scuola dell’infanzia e tutti i servizi educativi e didattici 

connessi.

5.3 La Fondazione può collaborare, anche in regime convenzionale, con enti pubblici 

e privati e può aderire ad organismi regionali, nazionali ed internazionali che 

perseguono scopi analoghi, nonché costituire o partecipare a imprese sociali.

Art. 6
(Attività diverse)

6.1. La Fondazione potrà svolgere attività diverse da quelle di interesse generale, 

purché secondarie e strumentali rispetto alle prime, secondo i criteri e i limiti definiti 

con decreto ministeriale ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017 e meglio individuate 

dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione.

Art. 7
(Volontariato)

7.1. La Fondazione può avvalersi di volontari nello svolgimento delle proprie attività, 

i quali sono iscritti in un apposito registro quando svolgano la loro attività in modo 

non occasionale.

7.2. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 

subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con la 

Fondazione. 

7.3. Al volontario possono essere rimborsate dalla Fondazione soltanto le spese 



effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata, entro limiti massimi e 

alle condizioni preventivamente stabilite dalla Fondazione stessa: sono in ogni caso 

vietati rimborsi spese forfettari.

7.4. L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal 

beneficiario.

7.5 La Fondazione provvederà ad assicurare i volontari ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 

117/2017.

Art. 8
(Patrimonio)

8.1 Il Patrimonio della Fondazione è costituito:

dal fondo di dotazione costituito dagli immobili in cui viene esercitata

l’attività di interesse generale della Fondazione, siti in Gattinara (VC), Via Francesco

Patriarca n. 20;

dai beni mobili e immobili già destinati dal Consiglio di Amministrazione 

ad incremento del Patrimonio;

dalle pubbliche e private contribuzioni con destinazione espressa e/o 

deliberata dal Consiglio di Amministrazione ad incremento del Patrimonio;

da ogni altro bene che pervenga alla Fondazione a qualsiasi titolo e che sia 

espressamente destinato ad incremento del Patrimonio;

dai fondi di riserva costituiti con eventuali avanzi di gestione e ogni altra 

riserva vincolata per decisione di terzi o per deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione.

Art. 9
(Mezzi finanziari)

9.1 La Fondazione finanzia le proprie attività con:

a) le rendite e i proventi derivanti dalla gestione del Patrimonio;

b) le erogazioni liberali, i legati, le eredità e i contributi pubblici e privati;

c) le somme derivanti da alienazione di beni facenti parte del patrimonio, 

destinate a finalità diverse dall'incremento del patrimonio per delibera del 

Consiglio di Amministrazione;

d) i proventi e/o i ricavi derivanti dalle attività di interesse generale e dalle 

attività diverse ai sensi all’art. 6 del D.Lgs. 117/2017;

e) i fondi pervenuti mediante raccolte ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 117/2017;

f) ogni altra entrata compatibile con le finalità della Fondazione e nei limiti 

consentiti dal D.Lgs. 117/2017.

Capo II



Amministrazione della Fondazione
Art. 10

(Organi della Fondazione)

10.1 Sono Organi della Fondazione:

1. Il Consiglio di Amministrazione;

2. Il Presidente;

3. Il Vice-Presidente;

4. L’Organo di controllo.

Art. 11
(Composizione del Consiglio di Amministrazione)

11.1 La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione composto da sei 

membri, nominati come di seguito indicato:

- n. 2 dal Comune di Gattinara;

- n. 1 dall’Arcidiocesi di Vercelli, nella persona del Parroco pro-tempore della

Parrocchia San Pietro Apostolo di Gattinara;

- n. 1 dall’Ispettoria Piemontese dell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice,

con sede in Torino, Piazza Maria Ausiliatrice n. 35, nella persona della Presidente pro-

tempore dell’Associazione Ex allieve delle FMA dell’Unione di Gattinara;

- n. 2 membri dalla Fondazione Asilo Patriarca, con sede in Gattinara (VC),

Via GiovanniCalza n. 9.

11.2 I componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica quattro

esercizi,  possono essere rinominati senza limite di numero di mandati e assolvono 

alle proprie funzioni in forma gratuita.

11.3 Qualora venga a mancare per qualsiasi ragione un componente, il Presidente della 

Fondazione o, in caso di suo impedimento, il Vice Presidente della Fondazione ne 

promuove tempestivamente la sostituzione.

Alla nomina è tenuto, entro sessanta (60) giorni, l’ente competente in relazione al 

componente da sostituire.

Il componente nominato rimane in carica per la restante durata del mandato del 

Consiglio di Amministrazione.

Qualora chi abbia il potere di nomina non provveda entro il termine indicato, la 

sostituzione avverrà per cooptazione da parte del Consiglio di Amministrazione e il 

componente cooptato rimarrà in carica per la restante durata del mandato del Consiglio 

di Amministrazione.

11.4 Non può essere nominato consigliere e, se nominato, decade dal suo ufficio, 

l’interdetto, l’inabilitato, il fallito o chi è stato condannato ad una pena che comporta 



l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici 

direttivi.

Art. 12
(Convocazione e adunanze del Consiglio di Amministrazione)

12.1 Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente, di propria iniziativa 

o su richiesta di almeno due componenti, con qualsiasi strumento anche telematico e 

con preavviso non inferiore a cinque giorni prima della data fissata per l’adunanza.

In caso di urgenza, il Consiglio è convocato, con le medesime modalità e con 

preavviso non inferiore a 24 ore.

La convocazione deve contenere l’ordine del giorno della seduta, il luogo (fisico o 

virtuale), il giorno e l’ora di svolgimento dell’adunanza e può, altresì, prevedere che 

l’adunanza si tenga esclusivamente mediante mezzi telematici, di telecomunicazione 

e/o videoconferenza.

12.2 Le adunanze del Consiglio possono svolgersi anche attraverso mezzi telematici, 

di telecomunicazione e/o videoconferenza alle seguenti condizioni di cui si darà atto 

nei relativi verbali:

a) che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i 

risultati delle votazioni;

b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 

della riunione oggetto di verbalizzazione;

c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione 

simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno.

12.3 Alle adunanze del Consiglio di Amministrazione assiste l’Organo di Controllo.

Il Consiglio di Amministrazione può invitare a partecipare alle adunanze terzi soggetti, 

senza diritto di voto.

12.4 Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente 

ovvero, in caso di sua assenza, dal Vice Presidente, o, in caso di assenza anche di 

quest’ultimo, dalla persona designata dai consiglieri presenti.

Art. 13
(Poteri del Consiglio di Amministrazione)

13.1 Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione ordinaria 

e straordinaria della Fondazione.

13.2 Il Consiglio di Amministrazione può conferire eventuali deleghe ad uno o più 

componenti, nei limiti individuati con propria deliberazione.

13.3 Il Consiglio di Amministrazione può conferire incarichi specifici a soggetti 



esterni, qualificati e esperti in relazione alle attività della Fondazione, a cui può anche 

conferire e revocare la qualifica di Direttore, determinandone i poteri e il compenso.

Provvede, inoltre, a:

- eleggere tra i propri componenti il Presidente e il Vice Presidente della Fondazione;

- nominare i componenti dell’Organo di controllo e determinarne il compenso, 

proporzionato all’attività, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze e 

comunque non superiore a quelli previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi 

settori e condizioni;

- deliberare la nomina dei componenti dell’Organismo di Vigilanza e a determinarne 

il compenso, proporzionato all’attività, alle responsabilità assunte e alle specifiche 

competenze e comunque non superiore a quelli previsti in enti che operano nei 

medesimi o analoghi settori e condizioni;

- deliberare la nomina del Revisore legale dei conti laddove ricorrano i presupposti di 

cui all’art. 31 del d.lgs. 117/2017 e a determinarne il compenso, proporzionato

all’attività, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze e comunque non 

superiore a quelli previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e 

condizioni;

- definire gli obbiettivi e approvare il bilancio preventivo quale strumento operativo

per il loro raggiungimento;

- approvare il bilancio consuntivo e, ove obbligatorio per legge, il bilancio sociale;

- approvare eventuali Regolamenti della Fondazione;

- deliberare in ordine all’accettazione di eredità, legati e donazioni, nonché 

all’acquisto e all’alienazione di beni immobili, nonché la costituzione di servitù;

- approvare le modifiche statutarie;

- deliberare operazioni straordinarie quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

trasformazione, fusione, scissione;

- deliberare lo scioglimento e la devoluzione del patrimonio e nominare uno o più 

liquidatori.

Art. 14
(Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione)

14.1 Il Consiglio delibera validamente con la presenza della maggioranza dei 

componenti e a maggioranza dei componenti presenti.

14.2 In caso di parità prevale il voto del Presidente della Fondazione.

Art. 15
(Verbalizzazione sedute del Consiglio di Amministrazione)

15.1 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione constano da verbale 



sottoscritto dal Presidente e dal Segretario dell’adunanza all’uopo nominato, inserito 

nel libro delle adunanze e deliberazioni del Consiglio, custodito presso la sede della

Fondazione.

Art. 16
(Attribuzioni del Presidente)

16.1 Il Presidente:

- ha la legale rappresentanza della Fondazione;

- convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione;

- adotta tutti i provvedimenti necessari ed opportuni per eseguire le deliberazioni del 

Consiglio di Amministrazione ed esercita i poteri che lo stesso gli delega in via 

generale o di volta in volta.

16.2 In caso di assenza o impedimento del Presidente, le sue attribuzioni sono

esercitate dal VicePresidente.

Art. 17
(Organo di controllo e Revisore legale dei conti)

17.1 L’organo di controllo è nominato dal Consiglio di Amministrazione e su 

decisione di quest’ultimo in sede di nomina è composto, alternativamente, da un 

membro effettivo o da un collegio, composto da tre membri.

17.2 I membri dell'Organo di Controllo restano in carica per quattro esercizi fino 

all’approvazione del bilancio relativo al quarto esercizio. I suoi componenti possono 

essere riconfermati.

17.3 I componenti dell’Organo di Controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice 

civile, devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all’art. 2397 comma 2del 

Codice civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devono essere 

posseduti da almeno uno dei componenti. 

17.4 L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle 

disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla 

adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto

funzionamento. 

17.5 L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza 

delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale 

bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio 

sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’Organo di Controllo. Le riunioni 

dell’Organo di Controllo sono validamente costituite quando è presente la

maggioranza dei suoi componenti e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei 



presenti.

17.6 I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere, 

anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere 

agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati 

affari.

17.7 Al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del D.Lgs. 117/2017, la revisione 

legale dei conti può essere attribuita all’Organo di Controllo che, in tal caso, deve 

essere costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro, ovvero affidata ad un 

Revisore legale dei conti o di una società di revisione iscritti nell’apposito registro.

17.8 L'Organo di Controllo assiste alle adunanze del Consiglio di Amministrazione.

17.9 L’Organo di Controllo cura la tenuta del libro relativo alle proprie adunanze e 

delle deliberazioni.

Capo III

(Esercizio finanziario e disposizioni finali)

Art. 18
(Esercizio finanziario)

18.1 L'esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 

dicembre di ogni anno.

Entro il mese dicembre di ogni anno il Consiglio di Amministrazione approva il 

bilancio economico di previsione dell’esercizio successivo ed entro i termini di legge 

il bilancio consuntivo relativo all’esercizio finanziario precedente, redatto e depositato 

ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 117/2017.

18.2 Al superamento delle soglie di cui all’art. 14 del D.Lgs. 117/2017, il Consiglio 

dovrà altresì predisporre il bilancio sociale, da approvare contestualmente al bilancio 

di esercizio, redatto e pubblicato ai sensi dell’art. 14, comma 1 del D.Lgs. 117/2017.

18.3 Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate 

comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 

dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

E’ in ogni caso vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, 

fondi e riserve comunque denominate a fondatori, lavoratori e collaboratori, 

amministratori ed altri componenti degli organi sociali e nei casi espressamente 

previsti dall’art. 8 del D.Lgs. 117/2017.

Art. 19
(Estinzione e devoluzione)

19.1 La Fondazione si estingue nei casi previsti dagli Articoli 27 e 28 del Codice 

Civile. In caso di estinzione della Fondazione, il Consiglio di Amministrazione 



nomina uno o più liquidatori.

19.2 In caso di estinzione o scioglimento, per qualsiasi causa, tutti i beni della 

Fondazione che residuano esaurita la liquidazione, devono essere devoluti, previo 

parere positivo dell’Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo settore 

di cui all’art 45, comma 1, del D.Lgs. 117/2017 e salva diversa destinazione imposta 

dalla legge, ad altro Ente del Terzo settore scelto dal Consiglio di Amministrazione, 

ovvero, in mancanza di indicazioni, alla Fondazione Italia Sociale.

Art. 20
(Clausola di invio)

20.1 Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto, si osservano le 

disposizioni di cui al D.Lgs. n. 117/2017, del Codice civile e le norme di legge vigenti 

in materia.

F.to: Monica De Paoli
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